
Capitolo 2

Appendice A2.12 Schema V e gradi di esemplificazione di una proprietà

È plausibile pensare che vi sia una correlazione tra grado di possesso di una proprietà e grado di verità
in base allo schema V:

(Vfuzzy) “a è F” è vero al grado n se e solo se a esemplifica al grado n la proprietà F

Ad esempio, se Mario è calvo a un grado 0.7 allora sarà vero al grado 0.7 che Mario è Calvo. Il
principio (Vfuzzy) sembra una naturale estensione dello schema V e quindi auspicabile da mantenere.
Assunto questo principio, nei casi chiari il teorico fuzzy ha due scelte: o sostenere che "più calvo" è
falso per due qualsiasi casi chiari, o sostenere che non vi sono mai casi con grado 1 ma solo casi con
grado pressoché 1, quindi si ha gradazione di verità anche nei casi chiari.
Non è però chiaro cosa debba dire il teorico fuzzy nei casi chiari. Se è corretto dire che una persona con
0 capelli è più calva di una persona con 1 capello, è anche corretto dire che è più vero che una persona
con 0 capelli è calva di quanto sia vero che una persona con un capello è calva? Se si risponde
affermativamente, sembra ci si sia impegnati a dire che abbiamo il grado 1 di verità solo quando una
persona non ha nessun capello -nei casi vicini abbiamo enunciati che sono solo quasi completamenti
veri. Per parità di ragionamento il grado di verità di “una persona con trecentomila capelli non è calva”
sarà sempre minore di quello di “una persona con n capelli è calva”, dove n è maggiore di trecentomila.
Eppure una persona con trecentomila capelli è chiaramente non calva!


